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LITURGIA FESTIVA 
 

Domenica 7 giugno 2020 – SS. Trinità 
Es 34,4-6.8-9 – Dn 3,52-56 – 2Cor 13,11-13 – Gv 3,16-18 
 

Spesso ci si immagina un “Dio” lontano, astratto, ridotto quasi a un sistema di idee contorte o 
semplicissime, ma inesplicabili. Soprattutto quando ci si accosta alla dottrina della Trinità, si 
ha l’impressione di essere di fronte a una sciarada beffarda. E invece, l’essere concretissimo di Dio è 
comunione che liberamente si effonde e ci chiama a varcare la soglia della sua vita intima e beatificante. Non 
riusciamo a capire perché Dio si sia interessato di noi più di quanto, forse, noi ci interessiamo a noi stessi. 
Proprio mentre eravamo peccatori, il Padre ha mandato il suo Figlio per offrirci la vita nuova nello Spirito. 
Liberamente. Per amore. “Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito”. Cristo non si 
impone. Non costringe ad accettarlo. Si consegna alla nostra decisione. È questa la vertigine della vita 
umana. Possiamo passare accanto al Signore Gesù che muore e risorge, senza degnarlo di uno sguardo 
nemmeno distratto. Ma se ci apriamo alla sua dilezione... allora Cristo si rivela come colui che ha suscitato in 
noi tutte le attese più radicali. E colma a dismisura queste attese (lachiesa.it).   

 

Domenica 14 giugno 2020 – SS. Corpo e Sangue di Cristo 
Dt 8,2-3.14-16 – Sal 147 – 1Cor 10,16-17 – Gv 6,51-58 
 

L’Eucaristia è il segno della presenza divina, della sua realtà corporale, del suo sacrificio sulla 
croce e della vita eterna di cui ci ha reso partecipi. Gesù ce ne parla in termini di corpo e di cibo. 
La realtà del dono del Padre alla nostra umanità si esprime, dall’inizio alla fine, sotto forma di corpo. Si 
tratta dapprima della realtà carnale del corpo fatto di carne e sangue, che soffre e muore sulla croce. È questo 
corpo ferito che risorge e che Gesù dà da vedere e da toccare agli apostoli. Ma Gesù non si ferma qui. Suo 
corpo è anche la Chiesa (Col 1,18), corpo mistico di cui Cristo è la testa. Ed è infine questo corpo 
sacramentale che nutre coloro che lo mangiano: “Prendete e mangiate: questo è il mio corpo!” (Mt 26,26). 
Questo pane spirituale nutre in noi la vita divina, che è vita eterna. Ecco perché noi celebriamo oggi la realtà 
umana e divina del Verbo fatto carne e anche quella del corpo risorto; ed ecco perché ci dà davvero quanto 
promesso. Attraverso lui, siamo concretamente in comunione con il nostro Dio. Bisogna essere presenti alla 
sua presenza reale (lachiesa.it). 
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CALENDARIO 
 

Lunedì 
1 giugno 

 

S. Giustino, martire 
18.30 Rosario 
19.00 S. Messa 
 

Martedì 
2 giugno 

 

S. Maria Odigitria 
18.30 Rosario 
19.00 S. Messa 
 

Mercoledì 
3 giugno 

 

S. Maria della Lettera, patrona principale dell’Arcidiocesi 
18.30 Rosario 
19.00 S. Messa 
 

Giovedì 
4 giugno 

 

18.30 Rosario 
19.00 S. Messa 
 

Venerdì 
5 giugno 

 

S. Bonifacio, vescovo e martire 
18.30 Rosario 
19.00 S. Messa 
 

Sabato 
6 giugno 

 

18.30 Rosario 
19.00 S. Messa 
 

Domenica 
7 giugno 

 

SS. TRINITÀ 
8.30 S. Messa (chiesa) 
10.30 S. Messa (chiesa) 
19.30 S. Messa (esterno) 
 

Lunedì 
8 giugno 

 

18.30 Rosario 
19.00 S. Messa 
 

Martedì 
9 giugno 

 

18.30 Rosario 
19.00 S. Messa 
 

Mercoledì 
10 giugno 

 

18.30 Rosario 
19.00 S. Messa 
 

Giovedì 
11 giugno 

 

S. Barnaba, apostolo 
18.30 Rosario 
19.00 S. Messa 
 

Venerdì 
12 giugno 

 

Madonna di Montalto 
18.30 Rosario 
19.00 S. Messa 
 

Sabato 
13 giugno 

 

S. Antonio di Padova, sacerdote e dottore 
18.30 Rosario 
19.00 S. Messa 
 

Domenica 
14 giugno 

 

SS. CORPO E SANGUE DI CRISTO 
v. programma a parte 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
  
 

 

La vita della parrocchia nella Fase2… 
 

 S. MESSE 
Ore 19 (feriali) / Ore 8.30 - 10.30 - 19.30 (festive) 
 

È importante arrivare in anticipo rispetto all’orario di inizio della 
celebrazione per organizzare i posti disponibili (60 all’interno, 120 all’esterno). 
 

 CONFESSIONI 
Il parroco è sempre disponibile per le confessioni 
 

Vanno effettuate all’esterno della chiesa, in uno spazio appartato, 
rispettando le distanze interpersonali e con la mascherina. 
 

 PREGHIERA PERSONALE 
La chiesa è aperta per la preghiera personale dalle 9 alle 19.30 
 

All’interno dei locali occorre rispettare le prescrizioni (mascherina e distanze). 
 

In questo periodo di difficoltà, abbiamo cercato di aiutare quanti  
si son trovati nel bisogno, sostenuti anche dalla generosità di tanti  

(fedeli, gruppi, attività, associazioni) che non hanno fatto mancare il loro contributo.  
A tutti costoro e ai volontari, che non si sono fermati un solo momento, il più grande 

“GRAZIE”!  Ma non ci stanchiamo e andiamo avanti… 
 
SE HAI BISOGNO: 
 

- non avere nessun timore a manifestare le tue esigenze: stiamo attraversando 
tutti un periodo particolare, e laddove è possibile lo affrontiamo insieme. Siamo 
una comunità e ci diamo una mano! 

 
SE VUOI AIUTARE: 

 

- la cesta della “spesa sospesa” è sempre all’ingresso della Parrocchia. È possibile in 
qualsiasi momento lasciare i prodotti alimentari che saranno poi distribuiti alle 
famiglie; 

- l’Iban della parrocchia, per eventuali offerte in denaro, è IT 47 B 02008 82291 
000103263362 (intest. Parrocchia Trasfigurazione del Signore Gesù Cristo – 
Banca Unicredit Milazzo); 

- il gruppo dei volontari è sempre pronto ad accogliere nuovi membri. In questo 
periodo in tanti hanno offerto la loro disponibilità, e questo è un segno molto 
bello. Se vuoi unirti al gruppo Caritas, comunicalo al parroco. 



 

 


